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L'ESAME DI BRUXELLES

La Ue chiede modifiche
per il via libera al Pnrr
Ridotti i tagli ai Comuni

di Giuseppe Colombo
ROMA C'è il via libera. Ma ci so-
no anche le correzioni. La Com-
missione europea dice sì alla re-
visione del Pnrr, ma il nuovo Pia-
no nazionale di ripresa e resi-
lienza non è quello pensato dal-
la destra al governo. Non com-
pletamente. Il testo su cui oggi
l'Europa apporrà il primo tim-
bro (l'ok definitivo è atteso all'E-
cofin dell'8 dicembre) non com-
bacia con la proposta di rimodu-
lazione che Palazzo Chigi ha tra-
smesso a Bruxelles lo scorso 7
agosto.
Giorgia Meloni e il suo fedelis-

simo Raffaele Fitto, il ministro
"traghettatore" del Piano, incas-
sano un punto di peso nella più
ampia partita europea che tie-
ne dentro il nuovo Patto di stabi-
lità e il Mes. Ma il risultato è mac-
chiato dalla rimodulazione ag-
giuntiva, voluta dai tecnici e va-
lidata dai vertici politici euro-
pei. Che, ridisegnando parte
dello schema italiano, cambia-
no gli equilibri a loro volta muta-
ti in casa, nel passaggio dal go-
verno Draghi a quello Meloni. E
il caso dei progetti in capo ai Co-
muni su cui si è consumato uno
scontro tra Fitto e i sindaci, per
la cancellazione di investimenti
con una dote complessiva di 13

miliardi. Fuori daf Pnrr perché
irrealizzabili entro il 30 giugno
del 2026, la dead line fissata dal-
le regole del Recovery. Ma la va-
lutazione non è stata accolta
completamente. E così alcuni
progetti saranno ripescati. Qua-
si 2 dei 3,3 miliardi iniziali reste-
ranno nelle disponibilità dei pri-
mi cittadini per portare avanti i
progetti sulla rigenerazione ur-
bana. Sono risorse che serviran-
no a riqualificare le periferie e a
ridurre l'emarginazione e il de-
grado sociale. E i Piani urbani in-
tegrati (Pui) potranno contare
su circa un miliardo (lo stanzia-
mento originario era di 2,5 mi-
liardi). Fuori, invece, i progetti
per le piccole opere (6 miliardi):
in gran parte datati, poi riversa-
ti all'interno del Pnrr, alla fine
esclusi perché arrecano un dan-
no significativo all'ambiente,
contravvenendo così a uno dei
principi inderogabili del Reco-
very.
Rispetto allo schema pensato

a Roma, cambia anche Repowe-
rEU, il capitolo aggiuntivo del
Pnrr sulla sicurezza energetica
e la transizione green da 19,2 mi-
liardi. Passa da qui gran parte
della scommessa della revisio-
ne perché è qui che il governo

punti

Le periferie
I Comuni
potranno
contare su 2
miliardi per la
riqualificazione
delle periferie.
L'Ue salva anche
l miliardo per i
Piani urbani
integrati (Pui)

Le imprese
Più risorse per
gli incentivi alle
imprese green,
La dote per i
crediti
d'imposta di
Transizione 5.0
sale a oltre 5
miliardi rispetto
ai 4 iniziali

RepowerEU
Cancellato il
finanziamento
da 300 milioni
perla
produzione di
biocarburanti.
Le risorse
servivano alla
riconversione
delle raffinerie

Università
Il governo
aveva chiesto
300 milioni
aggiuntivi per i
posti letto degli
universitari. Le
risorse, da
girare ai privati,
saranno
inferiori

ha deciso di far confluire i 15,9
miliardi tolti ai Comuni, ma an-
che all'ex Ilva di Taranto e ad al-
tri progetti. Alcune voci di Repo-
werEU si asciugano, perdono
soldi. Lo stanziamento per le
smart grid (reti intelligenti) vie-
ne dimezzato (da 900 a 450 mi-
lioni), mentre quello per la pro-
duzione di biocarburanti (300
milioni) non viene ammesso. Al-
tri capitoli, al contrario, diventa-
no più pesanti. E il caso di Tran-
sizione 5.0, per i crediti d'impo-
sta alle imprese: più di 5 miliar-
di (rispetto ai 4 previsti) per gli
incentivi che servono a spinge-
re gli investimenti sulle due
transizioni (green e digitale)
chiave del Pnrr. Una rimodula-
zione in linea con le richieste di
Confindustria. Ma l'Europa ha
preteso criteri più stringenti
per l'erogazione: le risorse do-
vranno essere assegnate ai pro-
getti effettivamente "verdi". Al-
tre modifiche riguardano le mi-
sure per l'università. I 300 milio-
ni chiesti dall'Italia per i privati
che devono realizzare i posti let-
to per gli universitari arriveran-
no. Non tutti, però: il governo
dovrà rinunciare a una cinquan-
tina di milioni. Il sì alla revisio-
ne del Pnrr non è gratis.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Fitto voleva 13 miliardi
in meno per i sindaci:
saranno 10. Più soldi
per le imprese green
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A II ministro Raffaele Fitto, responsabile per il Pnrr

la Repubblica

peril ril.Micì primiostaggi
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